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Riunione dellc^ Direzione 

Il PSI fa il punto 
su Congresso de e 
proposta La Malfa 
Interesse per la rielezione di Zaccagnini - La re
lazione di De Martino e gli interventi di Mancini 
e Lombardi - Oggi l'assegnazione degli incarichi 

Il PSI sta facendo il pun
to sulla stagione dei Con
gressi. L'esame della situa
zione — soprattutto In rela
zione al recentissimo XII I 
Congresso democristiano — 
impegna le varie componenti 
del partito, facendo ovvia
mente emergere accentuazio
ni diverse nel giudizi che 
vengono espressi. Quali sono 
i temi t ra t ta t i con maggio
re larghezza? Nel coreo del
la riunione della Direzione 
socialista di ieri (oggi avrà 
luogo un'altra seduta) si è 
parlato della DC. dei proble
mi economici, della legge per 
l'aborto. 

De Martino — con la sua 
relazione — ha ricordato an
zitutto che i socialisti han
no sollevato obiezioni di va
ria natura sui recenti prov
vedimenti economici governa
tivi (essi fanno ancora gra
vare 11 maggior peso sulle 
classi lavoratrici, e non si 
muovono nel senso di un su
peramento della vecchia po
litica). In questo àmbito. Il 
segretario socialista ha col
locato l'iniziativa di La Mal
fa (egli Incontrerà 11 leader 
repubblicano nel prossimi 
giorni). L'Iniziativa — ha det
to — è s ta ta accettata dal 
PSI « poiché ha alla sua ba
se un'idea che si avvicina a 
quella proposta dallo stesso 
PSI per dare uno sbocco po
sitivo alla crisi del bicolore»: 
essa, comunque, è giudicata 
« riduttiva » dal socialisti, 
perché propone una conver
genza di tu t te le forze de
mocratiche senza esclusione 
alcuna, e quindi dello stesso 
PCI, su di un programma di 
emergenza, ma non prevede 
una conseguente associazione 
di tu t te queste forze alla ge
stione di ouesto programma, 
« come il PSI proponeva ». 

Quanto al Congresso de. 
De Mart ino ha detto che « il 
giudizio non può che essere 
positivo sulla rielezione di 
Zaccagnini. soprattutto dono 
la sua replica, che è un do
cumento politico importante 
di cui va tenuto conto». Tut
tavia. occorre non sottovalu
tare le resistenze « al nuovo », 
né 11 fatto che lo schiera
mento che ha sostenuto il 
segretario de non è omoge
neo: «ciò — ha det to De 
Mart ino — non ci permette 
di modificare il nostro giu
dizio sull'impossibilità di ri
prendere, in questa fase, una 
nuova collaborazione con la 
DC». 

Mancini, dal canto suo. ha 
ricordato anzitut to che il 
Congresso socialista ha e-
spresso « una decisione preci
sa ma negativa » per quanto 
riguarda « incontri governati
vi e parlamentari tra DC e 
PSI». Questa decisione, ha 
osservato, non può essere mu
ta t a dopo 11 Congresso de: 
« non abbiamo sbagliato a ri
tenere improponibile in que
sta legislatura incontri DC-
PSI »: anche se non saremo 
pregiudizialmente contrari «ni 
fatti e ai segni positivi, se 
verranno». Secondo Mancini. 
l'iniziativa di La Malfa « non 
può essere accolta con parti
colare entusiasmo». E' un e-
spediente per sostenere il go
verno. o ha finalità più in
teressanti? Lo sapremo. Co
munque, oggi, a giudizio di 
Mancini, non è possibile ac
cet tare « metodi di diploma
zia segreta, di carboneria, a-
nacronistici e inutili». 

Mancini ha parlato diffu
samente del servizio segreto 
(SID) in relazione anche all' 
arresto di Maletti e La Bru
na. Egli ha detto che. nella 
vicenda, emerge lo s ta to di 
«inadempienza grave» del 
governo per quanto riguarda 
la ristrutturazione del SID: 
ed h a espresso sorpresa per il 
fat to che si deve costatare 
<t che per i fatti di piazza 
Fontana vengono chiamati a 
rispondere coloro che a quell' 

epoca non erano in servizio al 
SID ». 

Riccardo Lombardi. In re
lazione alla proposta La Mal
fa. ha osservato che il pro
blema non è tanto di provve
dimenti legislativi da appro
vare. quanto di gestione. Per 
questo, ha soggiunto, l'ini
ziativa può avere « un signi
ficato politico solo se essa 
non si limita a un accordo 
coìisultivo su misure di urgen
za ma si proponga di corre-
sponsabilizzare nella loro ge
stione tutte le forze politi
che che sulle misure abbiano 
consentito». Per Manca, la 
proposta La Malfa va accolta 
« perchè si inserisca, sia pure 
tardivamente, nella linea da 
tempo proposta dal PSI ». 
Nevol Quercl ha ipotizzato 
elezioni politiche in autunno. 

Craxi ha detto che non si 
può dare un giudizio negati
vo del Congresso de: il PSI 
non assumerà nell'immediato 
responsabilità di governo. 
tuttavia deve assumere l'ini
ziativa di « un confronto di
retto con la nuova segrete
ria de ». 

Come è ovvio, nel corso 
della riunione della Direzio
ne socialista si è parlato a 
lungo dell'iter della legge sul
l'aborto. Gli orientamenti pre
valenti sono stati portati im
mediatamente dai deputati 
socialisti nel confronto in 
corso a t tualmente alla Ca
mera. 

Oggi la Direzione del PSI 
6i occuperà esclusivamente 
dell'assetto interno. La prima 
scelta da compiere riguarda 
la nomina dei più vicini col
laboratori di De Martino: 
uno o più vice-segretari? Nel 
caso di vice-segreteria unica. 
si fa il nome di Bettino Craxi. 
Ove. invece, prevalesse anco
ra 11 criterio della rappresen
tanza delle varie componen
ti. gli eletti dovrebbero esse
re quat tro: Craxi, Mosca. 
Landolfl e Signorile, cioè un 
nenniano. un demartiniano, 
un manciniano e un lombar-
diano. Il numero degli uffici 
centrali del PSI sarà forte
mente ridotto: essi non do
vrebbero essere più di dieci 
o undici. Alla direzione del
l'/I vanti!. In sostituzione del 
sen. Arfè — che ha chiesto 
da tempo di esere sostituito 
— dovrebbe andare l'onore
vole Vittorelli. 

C. f. 

Interrogazione PCI 

sulla galleria 

della « direttissima » 
I compagni Ciaccl. Di Giu

lio, Tani . Bonlfazzi. Faenzi. 
Pani e Carri hanno rivolto 
una interrogazione a l mini
stro del Trasporti chiedendo 
tra l'altro di sapere: «se è 
vero che la galleria "Casti
gl ione" presso Fabro della 
linea "d i re t t i s s ima" Roma-
Firenze lunga 3284 metri a 
lavori ultimati è risultata di 
almeno 5 centimetri più bas
sa di quanto sia necessario 
per il passaggio di un loco
motore: chi eventualmente 
ha commesso il gravissimo 
errore di progettazione o di 
esecuzione: perchè l'errore è 
stato rilevato soltanto due 
anni dopo l'ultimazione dei 
lavori di costruzione della 
galleria; quanto verranno a 
costare i lavori per recupe
rare lo spazio perduto e a 
chi sarà accollato 11 relativo 
onere: di quanto tempo per 
l'errore compiuto sarà ritar
data la prevista en t ra ta in 
funzione del t ra t to della "d i 
rettissima " Roma Città della 
Pieve ». 

Le conclusioni di Tortorella al convegno del PCI sull'università 

Cultura e scienza fattori 
decisivi per lo sviluppoj " S S © ' £ S ! ! 

In viaggio per Roma con i terremotati del Belice 

Otto anni di vita 
in baracca: «È fradicia 

» 

Dai comunisti viene oggi una proposta di organizzazione rigorosa e severa 
degli studi - Autonomia e libertà della ricerca - Numerosi interventi 

Da Sambuca sono venute in numero maggiore le ragazze: una carrozza inondata di cori 
e di slogan • Come è nata, un mese fa, la prima « Lega dei giovani disoccupati » 

Vasta eco 

sulla stampa 

alla proposta 

del PCI 

per la riforma 

universitaria 
Il notevole rilievo che la 

stampa ha dato al convegno 
nazionale del PCI sull'avvio 
alla riforma universitaria 
conferma il grande interesse 
che su auesto problema c'è 
oggi nel Paese. 

L'Avanti!, dopo aver sottoli
neato 11 carattere aperto della 
proposta comunista, afferma 
che In essa « vi sono parec
chi elementi positivi » e che 
si nota « un avvicinamento 
tra PSI e PCI su temi 
che in passato dividevano i 
due part i t i» . Palpando all'a
nalisi del singoli punti, 11 quo
tidiano socialista indica dei 
punti che giudica «deboli»: 
fra essi, la sperimentalità del 
dipartimenti, la permanenza 
degli attuali organi accademi
ci locali (Senato accademico 
e Consiglio d'amministrazio
ne) ed il fatto che la fase 
definitiva dopo il biennio spe
rimentale sia affidata ad u n i 
nuova legge «con tutt i 1 ri
tardi e gli intralci che ciò 
potrà comportare». 

Con una cronaca a t tenta e 
vivace, Il Corriere della Se
ra ha seguito le due giornate 
del lavori, nel primo articolo 
illustrando anche il testo del
la proposta comunista e nel 
secondo raccogliendo l pare
ri degli altri partiti . Tesini. 
capo dell'ufficio scuola della 
DC ha dichiarato al giornali
sta D'Amico: a Peccato: mi 
hanno preso di contropiede. 
Se non ci fosse stato il nostro 
congresso saremmo arrivati 
con un nostro progetto, an
che se sono ancora parziali le 
risposte che possiamo dare ». 

Lo stesso Tesini. del resto. 
aveva dichiarato il giorno pri
ma a II Messaggero — che al 
convegno ha dedicato un ser
vizio molto ampio e documen
tato del suo inviato P.M. Tri
velli — di aver riconosciuto 
nel documento comunista 
« come elemento positivo » il 
fatto «che alcuni punti qua
lificanti in esso contenuti ri
propongono scelte di fondo 
già operate dalla DC in te
ma di politica universitaria ». 
Motivi di « perplessità e di 
dissenso» Invece, sempre da 
quanto riferisce il quotidiano 
romano, il dirigente democri
stiano ha identificato nell'i
stituzione dei Consigli regio
nali universitari e nella limi
tatezza delle funzioni attri
buite al Consiglio interdipar
timentale. 

Anche La Repubblica ha da
to un'informazione dettaglia
ta della proposta comunista 
ed ha riferito l punti essen
ziali della relazione del com
pagno Chiarente. Intitolando 
il servizio «Situazione grave 
per colpa del governo » 

A sua volta Paese sera ha 
illustrato i lavori del conve
gno con un articolo dedicato 
all'esame dettagliato del te
sto della proposta di legze 
presentata al teatro delle 
Arti. 

Mentre in città e provincia il clima è ancora teso 

PCI e PSI chiedono urgenti misure 
per il problema del lavoro a Napoli 

Intervento al Senato dei compagni Fermariello e Corretto - Anche ieri ma
nifestazioni di disoccupati - Chiesta la scarcerazione dei 29 arrestati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 31 

Clima ancora teso. oggi, a 
Napoli. Dopo la drammatica 
esplosione di rabbia di ieri, 
con violenti scontri t ra di
soccupati e polizia, la mat
t ina ta di oggi è trascorsa 
tranquilla, ma in serata si è 
avuta un'altra dimostrazione. 
alcune centinaia di disoccu
pati si sono radunati a piazza 
Mancini, nei pressi della fer
rovia. per dirigersi m corteo 
verso il centro; un'altra par
te, circa un migli.v.o. s: è riu
nita all'università. La polizia 
ha a t tua to un massiccio ser
vizio di vigilanza per control
lare lo svolgersi della mani
festazione. 

Il permanere della tensio
ne è al imentato anche dai 
29 arrest i effettuati ieri in
discriminatamente. durante 
gli incidenti e le furiose ca
riche di polizia e carabi
nieri, e infatti una delle pa
role d'ordine dei cortei di 
stasera chiedeva il r IH.SC:O 
delle persone che sono in 
carcere e che non sono state 
ancora interrogate dal ma
gistrato. 

In realtà — come hanno 
sottolineato i sindacati già 
ieri sera in un loro docu-

unlUrlo e come hanno 

affermato esponenti del par
titi democratici (la dichiara
zione del segretario della fe
derazione comunista, Gere-
micca. l 'abbiamo riportata 
nella edizione di oggi del
l'Unità) — all'esasperazione 
dei 130 mila disoccupati na
poletani non si può rispon
dere con le cariche di poli
zia. ma con immediati e con
creti provvedimenti, tali da 
offrire la possibilità di un 
lavoro a chi. altr imenti , ri
schia di essere trascinato In 
forme di disperata protesta 
da gruppi di esagitati. 11 cui 
compito, peraltro, ieri è sta
to agevolato dall'uso dissen
nato delle forze di polizia. 

Questa richiesta è s ta ta 
ribadita oggi al Senato. 

I compagni senatori Fer
mariello (PCI) e Corretto 
(PSI) nella seduta di ieri 
della commissione Lavoro del 
Senato, dopo aver espresso 
un severo giudizio critico al 
governo per non aver man
tenuto gli impegni assunti 
:n materia — soprat tut to di 
censimento dei posti disponi
bili presso gli uffici pubblici 
e d; graduatoria nell'avvia
mento al lavoro — hanno In
sistito sulla necessità di una 
urgente iniziativa che af
fronti positivamente la situa
zione. 

Non è pensabile infatti ri
solvere — hanno det to — con 
interventi repressivi un pro
blema che richiede equilibrio 
e concrete soluzioni. E* quin
di necessaria, hanno aggiunto 
Fermariello e Corretto, una 
sollecita visita di esponenti 
del governo a Napoli, per fare 
il punto con i sindacati sul
le misure da adottare con 
grande urgenza, se si vuole 
evitare che una difficile si
tuazione diventi incontrolla
bile. In tal senso è s ta ta pu
re presentata una interro
gazione dei gruppi comunista 
e socialista. 

Nella sua risposta il sotto
segretario al Lavoro sen. Del 
Nero si è riservato di Infor
mare la commissione sulla 
Iniziativa che il governo in
tenderà prontamente prende
re per realizzare gli accordi 
già a suo tempo assunti con 
le forze politiche e 1 sinda
cati . 

La tensione, peraltro, non 
Investe solo la d i t a di Na
poli, ma anche altri comuni 
della provincia. Ad Acerra per 
due giorni è s ta to occupato 
il municipio; a Torre Annun
ziata un centinaio di disoc
cupati hanno stamane, bloc
cato Il traffico al corso Vit
torio Emanuele e quindi una 
cinquantina di essi hanno 
occupato l'aula consiliare. 

Le conclusioni del compa
gno Aldo Tortorella al con
vegno nazionale del PCI sul
l'università hanno confermato 
lo straordinario successo del
l'Iniziativa comunista per la 
riforma. 

Tortorella ha ribadito, in 
accordo con quanto aveva an
ticipato Chiarante nella re
lazione introduttiva, che il 
PCI, presentando al dibatti
to ed al confronto una 
proposta di legge per l'avvio 
della riforma dell'università, 
ha deliberatamente scelto la 
strada più difficile. La scelta 
però si è dimostrata giusta 
— e il dibattito vivace, Im
pegnato, ad alto livello cul
turale delle due giornate di 
Roma lo ha testimoniato —, 
poiché solo con una proposta 
concreta ed operativa si po
teva Indicare una via rea
listicamente percorribile an
che in tempi brevi e non 
estranea a nessuna forza de
mocratica. 

D'altra parte, la necessità 
e l'urgenza di por mano al 
processo di salvamento del
l'università sono oggi poste 
in primissimo piano proprio 
dall 'aggravamento della crisi 
generale della società italia
na; i comunisti, ha ricorda
to Tortorella. considerano 
scienza e cultura valori pro
duttivi. (Assai interessante 
è stata la parte del discorso 
conclusivo dedicata al rap
porto fra scienza e società 
ed all'analisi delle sedi di 
formazione dei gruppi diri
genti. Se è vero infatti — ha 
detto Tortorella — che le uni
versità assicurano la ripro
duzione del personale diri
gente di una determinata so
cietà, non si può però non 
considerare che esse sono an
che i luoghi dove l'adempi
mento di questo compito av
viene necessariamente attra
verso il contat to con le idee 
che si sono elaborate nel cor
so della storia, col patrimo
nio accumulato dall 'umanità 
nello sforzo di prendere con
sapevolezza di se stessa, con
tat to da cui nasce anche la 
possibilità di antagonismo cul
turale e ideale all'Ideologia 
dominante e alle forme di 
falsa coscienza). 

Con grande convinzione 
Tortorella ha poi fatto sua 
la valutazione positiva che, 
pur nella consapevolezza del
la gravità della crisi, molti 
interventi avevano dato del
le forze culturali in movi
mento e da essa è part i to 
per dedicare la parte centra
le delle conclusioni al valo
re determinante che il PCI 
dà alla cultura ed alla scien
za. cardini indispensabiii per 
11 progresso sociale e civile 
di un paese. (Da un breve 
richiamo alle vicende della 
Germania pre-nazista. Torto
rella ha preso spunto per af
fermare che vi può essere svi
luppo senza progresso sociale 
e civile, ma non vi può es
sere progresso se si arresta 
o se si involve Io sviluppo). 

Fortissimo rilievo hanno da
to le conclusioni anche al te
ma dell'autonomia e della li
bertà della ricerca. E' s tata 
proprio la DC che in tutti 
questi anni ha teso alla mar-
ginalizzazione della scienza. 
nella convinzione della sua 
inutilità in una visione di 
illusoria fiducia nei meccani
smi spontanei di sviluppo del
la società capitalista. (Del 
resto, ha ricordato Tortorel
la, quale funzione potevano 
riservare ad ingegneri e ar
chitetti , sociologhi e medici 
quelle forze che davano ap
poggio al sacco urbanistico 
del territorio e che interesse 
per la formazione ed il lavo
ro di esperti d'economia e di 
finanza poteva avere chi la
sciava mano libera ai banca
rottieri. agli uomini delle bu
starelle. ai grandj evasori fi
scali?). 

Dai comunisti quindi vie
ne oggi una proposta di or
ganizzazione rigorosa e se
vera degli studi (e qui Tor
torella ha ripreso una serie 
di temi specifici affrontati 
dal dibattito, fra l'altro sof
fermandosi sull'ipotesi concre
ta e illuminata che del dipar
t imento aveva dato nel suo 
intervento il prof. Gerace e 
accogliendo la sottolineatura 
delia valorizzazione della di
dattica fatta dalla prof. Fran-
cescato). Una organizzazione 
che renda possibile la realiz
zazione di un'università di 
massa e qualificata in cui 
s: ricongiungano didattica e 
ricerca. Un'università che nel 
pluralismo e non nell'ideolo
gismo trovi una base cul
turale capace di dare agì: 
intellettuali quel ruolo vera
mente libero e autonomo di 
produttori del sapere che con
sapevolmente si congiungono 
alle altre forze della società 
nel diffici'e compito di rifa
re l'Italia. 

Fra i numerosissimi inter
venti che hanno preceduto 
le conclusioni de) compagno 
Tortorella ricordiamo quelli 
di B. Co'ajanni. Frati . Fer
rante. Mantovani. Severino. 
Bolson:. Ligrcsti. Greguol. Se
vero. Piccinini. Cotturri. Ur
bani. Vitali. Simone. D; Lei». 
Sotgiu. Paolini. Figurelll, Sa-
monà, Decleva, Ceci. 

Marisa Musu 

Medicinali e 
assistenza diretta 

Gli assistiti dagli enti mu
tualistici potranno continua
re ad avere gratuitamente 
dalle farmacie i medicinali 
prescritti nella forma di assi
stenza diret ta: lo ha deciso 
la Federfarma (Federazione 
nazionale unitaria del tito
lari di farmacia italiani) 

Un aspetto della manifestazione dei terremotali del Belice in piazza Venezia a Roma 

1 L'età media nell'ultima car-
1 rozza, quella di Sambuca di 

Sicuia. è ventitré anni. Xel 
lungo treno speciale che ha 
portato quelli del Belice a Ro
ma ieri mattina, questo centro 
della Vallata ha conquistato 
il « record » della delegazione 
più giovane. Inoltre da Sam
buca sono venute in numero 
maggiore le ragazze: questa 
la carrozza che inonderà di 
cori e di slogan tutte le sta
zioni nette quali il convogbo 
si fermerà lungo il per
corso. 

Dentro il convoglio, per tut
to il corridoio degli scompnr 
timenti sono essi, i giovani. 
a formare un lungo setpen-
tane, a tratti soltanto gaio, a 
tratti anche pieno di combat
tività che fungerà da tratto 
d'unione delle diciotto ore di 
viaggio. Giunta alla stazione 
di Palermo la « carrozza dei 
giovani», per effetto dell'in
versione della direzione di 
marcia, diventerà — e forse 
meritatamente — queha «di 
testa »: questo treno speciale, 
i'i fondo, porta un pezzo em
blematico di Italia a ricon-
attingersi con il resto del 
Paese, ed i nuovi protagonisti 
nel Belice. come altrove, sono 
loro, i giovani e le ragazze. 

A m p i o d ibat t i to a l convegno del PCI sulle « municipal izzate » 

L'estendersi dei servizi pubblici 
contribuisce a superare la crisi 

Una giusta utilizzazione delle fonti energetiche e dei trasporti collettivi per valorizzare le risorse e frenare le im
portazioni - Gestione rigorosa delle aziende e bilanci in pareggio - La relazione di Bernini e le conclusioni di Cossufta 

Acqua, energia elettrica. 
gas, trasporti collettivi, Igie
ne urbana; e poi ancora cen
trali del latte, macelli, mer
cati Ittici e ortofrutticoli al
l'ingrosso, farmacie comuna
li: come funzionano i servizi 
pubblici nel nostro paese? 
Qual è il ruolo delle impre
se, degli enti locali, delle a-
ziende municipalizzate? 

A Roma, su tre milioni di 
abitanti, ottocentomila sono 
quasi del tu t to esclusi dai 
servizi essenziali: nelle altre 
grandi città, gonfiate dal
l' inurbanamento caotico o 
sconvolte dalla speculazione, 
migliaia di persone pagano 
ogni giorno il prezzo dì scel
te insufficienti, o sbagliate, 
o addiri t tura corrotte da in
teressi particolaristici; nel 
Mezzogiorno — si t ra t t i di 
centri urbani o di campa
gne — è la stessa salute pub
blica ad essere gravemente 
minacciata, come le recenti 
vicende della salmonellosl o 
del colera s tanno drammati
camente a testimoniare. 

Come porvi rimedio? In 
qual modo realizzare un effi
ciente sviluppo dei servizi 
pubblici che — rifiutando la 
logica del profitto privato — 
sappia corrispondere alle cre
scenti esigenze della colletti
vità nazionale? 

Amministratori pubblici, di

rigenti politici e sindacali, re
sponsabili delle aziende mu
nicipalizzate, tecnici ed esper
ti. hanno ampiamente discus
so questi temi nel corso del 
convegno nazionale del PCI. 
svoltosi a Roma sotto la pre
sidenza del compagno Arman
do Cossutta. della Direzione 
comunista. L'on. Bruno Ber
nini. nella sua relazione, ha 
rilevato l ' inadeguatezza del 
sistema dei servizi pubblici 
anche rispetto alla nuova di
mensione dei bisogni sociali; 
energia, gas. acqua, trasporti , 
igiene, costituiscono strumen
ti essenziali nella conduzio
ne di una corretta politica 
del territorio. Regioni ed en
ti locali sono dunque chia
mati a svolgere un ruolo de
terminante e su questo tema 
si è ampiamente soffermato 
il dibattito. 

Non esiste alcuna contrad
dizione — ha affermato Cos
sutta concludendo 1 lavori — 
tra l'esigenza di migliorare 
ed estendere la rete dei pub
blici servizi e l 'attuale situa
zione di crisi in cui versa 
l'economia nazionale. Al con
trario. fare una giusta poli
tica nel settore dell'energia 
o in quello dei trasporti (uti
lizzazione delle fonti energe
tiche, eliminazione degli spre
chi, ammodernamento degli 
impianti, sviluppo del traspor-

SULLA STAMPA COMUNISTA 

Sabato a Roma la Conferenza 
nazionale « Amici dell'Unità » 

Sabato e domenira prossimi si svolgeranno a Roma, presso 
l'hotel Holiday Inn . i lavori della Conferenza nazionale desìi « Ami 
ci de l 'Uni t i » sulla stampa comunista. L'introduzione sari svolta 
dal compagno Renzo Trivell i ; concluderà domenica il compagno Gian 
Carlo Paletta. La conferenza sar i presieduta dal compagno Luca Pa-
volini, direttore del nostro giornale. 

Parteciperanno al dibattito sui problemi della stampa comunista 
e dell'inlormazione in generale, membri della Direzione e del Co
mitato centrale, i direttori dei giornali comunisti, segretari di Fe
derazione. responsabili provinciali degli A . U . , ispettori e diffusori 
dell 'Unità. Sono inoltre invitati senatori e deputati comunisti, rap
presentanti sindacali dei giornalisti e dei tipografi, compagni della 
cellula comunista dell 'Unità, della G A T E e della Temi , e di altri 
giornali democratici. 

I compagni possono raggiungere l'albergo dove si svolgeri la 
conferenza (via della Magliana 8 2 1 ) , in auto prendendo l'autostra
da per Fiumicino, alla line di via della Magliana e seguendo la se
gnaletica che indica il bivio per l'albergo. Sari inoltre a disposizio
ne un servizio di pullman che partirà dalla sede della Direzione del 
partito dalle ore 8 alle ore 9 . 

In discussione al Senato 

: i 
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to collettivo) significa con
tribuire in concreto al su
peramento della crisi at t ra
verso la utilizzazione piena 
delle risorse nazionali e la 
riduzione delle importazioni. 
Non sussiste quindi alcuna 
« incompatibilità ». 

D'altro canto ciò non si
gnifica affatto oscurare l'e
sigenza di una gestione rigo
rosa delle aziende pubbliche 
o municipalizzate (troppo 
spesso condotte dalla DC con 
una prassi corruttrice e clien
telare). I comunisti ritengo
no che si debba giungere in 
tu t te le aziende pubbliche a 
gestioni economicamente in 
pareggio, fatta salva la si
tuazione delle aziende di tra
sporto nelle quali il prezzo 
politico del servizio è indi
spensabile, ma va determi
na to sulla base di precisi pa
rametri coprendo la differen
za tra costi e ricavi con l'In
tervento di un apposito fon
do regionale. Per gli altri 
servizi possono essere prati
cate tariffe differenziate, te
nendo conto del carattere del 
servizio e dell'utenza. 

Anche nei confronti del 
personale — ha proseguito 
Cossutta — è necessario su
perare ingiuste sperequazio
ni retributive, ingiustificati 
privilegi, mentre nella trat
tativa per i contratti un giu
sto posto debbono occupare 
anche gli enti locali e le loro 
associazioni. 

Pur se resta ferma la li
nea dello sviluppo dell'atti
vità pubblica nella gestione 
dei servizi, non può esservi 
tut tavia una meccanica e pre
giudiziale coincidenza t ra 
questa linea e l'espansione 
dei servizi stessi: è necessa
rio cioè operarne il miglio
ramento e la qualificazione. 
anche al di là delle più im
portanti questioni inerenti il 
tipo di gestione. Ancora una 
volta emerge dunque 11 ruolo 
fondamentale delle Regioni e 
delle assemblee elettive nella 
determinazione deeli indiriz
zi. dei nroerammi. 

Ma Regioni ed enti locali 
— ha affermato Cossutta — ! 
non potranno corrispondere | 
ai bisogni della collettività j 
se non saranno dotati della ! 
pienezza dei poteri. Gravissi
me sono le responsabilità del 
governo che ancor ogsi — e 
siamo all'inizio di aprile — 

non ha reso noti i decreti 
previsti dalla leggqr delega 
n. 382 relativa alle compe
tenze regionali. E' un ritardo 
inammissioile. soprat tut to do
po le reiterate assicurazioni 
del governo circa il rispetto 
dei tempi fissati dalla legge 
di delega. 

Altrettanto gravi sono I re
centi provvedimenti governa
tivi in materia finanziaria. 
L'aumento del tasso di inte
resse colpisce duramente le 
autonomie (cioè lo Sta to stes
so nei suoi diversi livelli isti
tuzionali) che vedono ulte
riormente falcidiate le loro 
en t ra te proprio nel momento 
in cui maggiori sono le ne
cessità di garantire i servizi 
e di tutelare in qualche mi
sura il reddito delle catego
rie lavoratrici. 

Di fronte a questi ritardi e 
a queste misure è dunque in
dispensabile — ha concluso 
Cossutta — che si sviluppi 
la più ampia pressione uni
tar ia da par te delle Regio
ni, degli enti locali, delle for-
ze politiche e sindacali, del
l'intera società. I comunisti. 
cosi come hanno fatto in que
sti mesi, continueranno a la
vorare per superare possibili 
esasperazioni, per realizzare 
le più ampie convergenze, ri
confermando in tal modo la 
propria linea tendente a ga
rant i re alle Regioni e alle 
autonomie locali governi de
mocratici. fondati sulla par
tecipazione, aperti al contri
buto delle forze vive della 
società. 

Eugenio Manca 

RAI: rinviato 
il Consiglio di 

amministrazione 
Il Consiglio di amministra

zione della RAI. che doveva 
riunirsi domani venerdì, è 
s ta to rinviato al 9 aprile con 
lo stesso ordine del giorno. 
Fra gii argomenti che il Con
siglio deve affrontare il più 
importante è quello del'.a n-
str j t turaz.one delle reti tele-
v_sive e radiofoniche e. quin
di. delia nuova programmv 
z.o.ne che finora ha riguar
dato soltanto le testate gior
nalistiche. 

Decreto per la riscossione 
delle imposte sul reddito 

Il Senato ha com.nciato 
ieri la discussione del decre
to !ci?ge per una più solleci
ta r .«cessione de'.'e imposte 
sul reddito delle persone g:u 
r idxhe e delle persone fi 
siche. 

In pral.ca il provvedimeli 
to regola il princ.pio. intro
dotto da'.ìa cosiddetta «m.-
ninforma fiscale » Visentin.. 
della autotassazione delle im
poste in base alla quale gì: 
enti, le .società e i lavoratori 
autonomi pagheranno le im
poste. contestualmente alla 
denuncia dei redditi, median
te versamento bancario. 

Intervenendo nel dibatt. to 
il compagno Borraccino ha 
sostenuto che. d'accordo sul 
principio dell'auto tassazio
ne che introduce un elemen
to di perequazione fiscale, 
le obiez,oni del gruppo comu
nista riguardano altre ìm 
portanti questioni collegate al 
decreto legge. Innanzitutto i! 

fatto che esso s: in.serisce In 
una situazione d. zrave cri?: 
eroncni.ca che co lp i re dura 
niente : picco!: operatori corn-
meroal: , art g.anal: e indu-
.stria!:. 

Quest. .settori si trovano oz-
g. d. fronte ari altre gravi 
.r.combenze, come l'aumento 
dei coiti (benzina, gasolio), 
'.'IVA. la contrazione de: con 
funv.. il cred.to p.ù oneroso. 
la messa a ruolo delle im
poste di ricchezza mobile. 
altre imposte arretrate. A 
lutto questo si aggiunge la 
grave restrizione del credito. 

Per tutte queste ragioni i 
comun„sti chiedono una se
ne d: misure — che saranno 
precisate attraverso la pre
sentazione di specifici emen-
dflm?nti — che escludano da 
taii pesanti sanzioni i piccoli 
operatori economici percetto-
r. di redditi fino a 7 milioni 
e ìe cui imposte non superi
no le 500 mila lire. 

Precisazione di Palazzo Madama 

Vani della Sapienza 
a uffici del Senato 

Gli interventi che il Sonato 
si propone di compiere nel 
Palazzo della Sap.enza. eh" 
attualmente osp.ta l'Archivio 
d: Stato, saranno realizzati. 
come è dimostrato dalle ooore 
at tuate nczì: a m b e n t i " del 
piano terreno, nel « p.u rigo
roso rispetto delle caratter.-
.stiche storico en i.st irò monu
mentali del Palazzo ». 

Lo affermino la Presi
denza de! Senato e il mini
stero dei Ben: cultura!:, pre
cisando inoltre, con riferi
mento alle recenti polemiche 
in sede giornalistica sul Pa
lazzo della Sapienza, che « i 
vani posti a disposizione del 
Senato costituiscono soltanto 
una modesta porzione del
l'intero edificio, non rilevante 
sotto il profilo ar t is t icomo 
numentale. I locali di prossi
ma utilizzazione ai quali i 
citati articoli di s tampa si 
riferiscono, erano stat i di 
smessi da oltre un quinquen
nio dall'amministrazione *r-

[ chivist.ea. la quale aveva 
l "autonomamente» doc..-*o d. 
j trasferire «iirove il centio 
i di fotoriproduzione ivi ubi-
| cato. e c o per motivi d. fun 
j 7ionai:;à dovuti «Ile accre-

sc.ute esigenze dei propri ser
vizi; :aa loca'.], oìtretutto si 
presentano in uondiz.oni og
gettive di fatuscenza e d: 
precar.o:a sotto il profilo 
tanto statico quanto :mp:an-
tist.ro ed leicmco-sanitario; 
il progettato trasferimento 
della sede dell'archivio di 
Stato nell'area di Centocelie 
non può. in alcun modo. :m 
putarsi «Ila volontà del Se
nato». 

I depiiljti comunisti so
no tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di oggi 

giovedì 1 aprile. 

I I 

Antonietta Fatone. anima
trice di un asilo « robmson ». 
y> anni, racconta come nac
que un mese fa, m una gran
de assemblea di giovani, oltre 
seicento alla Camera del La
voro. la prima « lega dei gio
vani disoccupati»: decine di 
studenti, di giovani editi rima
sti disoccupati per la chiu
sura dei « cantteri della rico
struzione ». di rnqazzc: Licia 
Maggio, 20 anni, Rita Bon-
giorno. 27 anni, e le tre cu
gine Rita, Teresa e Sina Man-
giarucina. 24 anni, tutte di
plomate al « magistrale ». e 
poi rimaste a spasso, fanno 
parte del qruppf. 

Sempre da Sum^iwa viene 
Carlo Marino. 28 anni: «Sono 
tornato dalla Svizzera un an
no e mezzo fa. e ancora non 
mi sono riabituato a come si 
vive ni baracca. L'avevo ca
rata in lungo e in largo la 
Svizzera, per set anni e mez
zo. prima di tornare. lai'O-
rando in cantieri di Lugano, 
'/.nego. Acquadasta. come 
macchinista. Sono andato via 
da casa, quando — ricordo 
-• s'organizzavano già i primi 
cortei a Palermo e a Roma 
per accelerare la ricostruzio
ne. il centro metallurgico, il 
cementificio e il tondini fido». 

Ricordi della lunga batta
glia per la ricostruzione, oc
cupano pure le conversazioni 
con h «decano» de! treno, 
clic, invece, viene da Santa 
Ninfa, la cui detenizione — la 
più nutrita — ha occupato 
qualcosa come due vagoni e 
mezzo: il cavaliere Antonino 
Chiaramonti: SO anni passati, 
reca appuntate al petto la 
croce di Vittorio Veneto e la 
medaglia d'argento e parla 
dei suoi figli ~ uno a Salenti, 
un altro a Castclvetrano —, 
de.le sei sorelle «americane» 
e diffonde nello scomparti
mento consigli per evitare in 
vecchiaia, come egli ha fatto, 
l'arteriosclerosi: « Svago, igie
ne e niente pensieri... », ma 
s'acciglia quando parla dei 
«pensieri» procuratigli dal 
terremoto e dagli otto anni 
di vita in baracca: « E' fra
dicia, d'inverno si gela e per 
me che vivo solo..!». 

Il tempo sul treno passa 
lentamente: raccolti in pre
ghiera. ci sono anche tre re
ligiosi 

Mentre calano le ombre del
la sera si fa un primo bilan
cio: sul treno, tra Castclve
trano (da dove è partito alle 
rf«« e mezzo del pomeriggio 
di martedì) a Palermo, dove 
il convoglio ha fatto sosta 
alle 17J35. sono saliti in 1.300. 
E' inutile tentare di fare un 
elenco dettagliato di tutte \e 
delegazioni. « Basti pensare 
— dice il giovanissimo sin
daco comunista di Montevago, 
Mimmo Barrile — al successo 
insperato che ha avuto la 
sottoscrizione in tutti i ceti 
e ovunque. Girando casa per 
casa per raccogliere i soldi, 
per pagarci il viaggio e il 
vitto, abbiamo sperimentato 
anche i collegamenti ormai 
saldi della Amministrazione 
con la popolazione ». 

Anche i componenti la giun
ta di sinistra di Montevago 
sono tutti giovanissimi. L'as
sessore ada Pubblica Istru
zione, è un geologo di 2H 
anni, si chiama Salvatore 
Montclcone: « Ecco che si
gnifica lo sperpero di mi
liardi nel Belice, per un co
mune come il twstro: abbia
mo appena messo in piedi un 
servizio di medicina preven
tiva per i 700 bambini della 
scuola dell'obbligo e attraver
so convenzioni con le cliniche 
dei centri vicini abbiamo av
viato tutti gli scolari a con-
trol.i schermografici di massa 
periodici. Intanto le barac
che infradiciccono e i ragazzi 
s'ammalano di reumatismi, 
artrosi, di bronchite. Siamo 
con l'acqua alla gola. E' un 
circolo vizioso: siamo costret
ti a spendere milioni per la 
manutenzione delle baracche 
e in questo modo ci vengono 
a mancare i fondi per co
prire le esigenze di prospet
tiva ». 

Quanto ad efficienza, buro
crazia centrale e decentra
mento (un tema del dibat
tito politico che nel Belice 
trova una delle più significa
tive cartine di tornasole) ecco 
su quali posizioni si sono ri-
troiati uniti amministratori 
comunisti, socialisti e demo
cristiani, in una sorta di « tri
buna politica » improvvisata 
sul far della sera in vno 
scompartimento del o treno 
del terremoto v Giuseppe 
Mnntalbar.o. sindaco comuni-
stn di Sambura di Sicilia: 
" In fondo, reclamando — co
me facciamo — che siano 
i Comuni a gestire la rico
struzione delle case, non fac
ciamo altro che iniocare che 
sr tagli corto con la prassi 
dcg.i sprechi e dcll'assjirdo: 
cosa volete che me ne faccia. 
per cempio di due «centri 
civici » come rxirrchbem i 
progetti elaborati tagliando 
fuon il Comune e le popola
zioni. dagli nrqant centrali'' ». 

Gaspare Valenti, vice sinda
co de di Santa Margherita 
Belire: « Paahiamo noi. i Co
muni. i sindaci, colpe di al
tri: bisogna fare l'inchiesta. 
Bisogna che le responsabilità 
tengano esattamente indivi
duate 

Giuseppe Bruzzo vice-sinda
co socialista di Sambuca: 
« Per spiegare a scuola cos'è 
decentramento e democrazia, 
io organizzerei una gita sco
lastica .». davanti a quel muro 
che abbiamo alla periferia 
della zona di trasferimento, 
pieno di crepe, e gh spie
gherei che per non fare il 
decentramento, hanno dovuto 
più a inaile costruirne un al
tro di muro, e che il primo 
costò 700 milioni, il secondo 
altri 500, com'è accaduto dap
pertutto qua nel Belici*. 
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